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Non parliamo di un futuro lontano: il volto futuro del 
tuo packaging è già scritto nelle nuove regole euro-
pee, che chiedono a tutti noi, cioè aziende e consuma-
tori, di ripensare il modo in cui produciamo, usiamo 
e smaltiamo confezioni ed etichette.

Dal riciclo obbligatorio a percentuali sempre più alte 
di materiale rigenerato, fino allo stop agli imballaggi 
superflui: la sfida è ambiziosa, ma anche entusiasman-
te. Perché non si tratta solo di ridurre i rifiuti, ma di 
immaginare un’economia circolare più intelligente 
e rispettosa del pianeta.

E le etichette? Come diciamo da sempre, sono molto 
più che semplici strumenti di comunicazione: possono 
diventare leve strategiche per il cambiamento. Com-
postabili, progettate per essere rimosse facilmente, o 
stampate on demand per ridurre sprechi e consumi: 
ogni innovazione in questo campo è un passo in più 
verso un business sostenibile.

Ma il futuro del packaging non parla solo di ambiente: 
parla anche di emozioni. I colori e le forme guidano le 
scelte dei consumatori e raccontano i valori dei brand. 

È qui che sostenibilità e design si incontrano, dando 
vita a confezioni che non solo rispettano il pianeta, ma 
in più conquistano il tuo pubblico. In questo numero ti 
raccontiamo scenari concreti e stimolanti aperti dall’in-
troduzione delle nuove normative, dalla ricerca sui ma-
teriali, dal riciclo creativo e dal packaging emozionale. 
E naturalmente non mancano le nostre case history: 
storie reali di aziende che, con le soluzioni di Vico 
Etichette, hanno trovato nuove strade per crescere.

Hai già pensato a come trasformare le tue etichette in 
un vantaggio competitivo per il tuo business?
Noi siamo pronti a realizzare insieme a te progetti 
sempre più efficienti ed efficaci.

Buona lettura!

PS: La tua opinione conta per noi! Per darci un parere 
sui temi di questo magazine, scrivici una mail a 
info@vicoetichette.it. Nel frattempo, continua a 
seguirci con le news che puoi trovare sul nostro sito 
www.vicoetichette.it.

EDITORIALE

Che volto avrà il tuo 
packaging nel 2030?

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
http://www.vicoetichette.it
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Il futuro del riciclo in Europa:  
gli obiettivi al 2030

L’Europa ha fissato obiettivi ambiziosi per il futuro del 
riciclo, puntando a un modello pienamente circolare 
entro il 2030. La nuova Packaging and Packaging Waste 
Regulation (PPWR), in vigore dall’11 febbraio 2025, sta-
bilisce che tutti gli imballaggi immessi sul mercato 

dell’UE dovranno essere riciclabili in modo econo-
micamente sostenibile entro il 2030. Il provvedimen-
to si applicherà dal 12 agosto 2026. Cosa comporterà 
per le confezioni e le etichette di milioni di aziende? 
Un cambio di paradigma importante.



Stop all’overpackaging

Un pilastro della normativa è la riduzione del packa-
ging superfluo: entro il 2030 la quantità di imballaggi 
generati per persona dovrà diminuire del 5% rispetto 
al 2018, con target ancora più stringenti per il 2035 e il 
2040 (Fonte: ECHA, Understanding PPWR). Per ridurre 
sprechi e impatti ambientali, la PPWR introduce anche 
limiti al cosiddetto empty space nelle confezioni, in 
modo da contenerne il peso e il volume, e il divieto di 
diffusione di alcuni imballaggi monouso.

Altri obiettivi fondamentali riguardano la raccolta se-
parata: entro il 2029 gli Stati membri dell’Unione Eu-
ropea dovranno garantire la raccolta del 90% delle 
bottiglie in plastica monouso e dei contenitori me-
tallici fino a tre litri.

Sul fronte della plastica, la Commissione ha fissato 
quote obbligatorie di contenuto riciclato: dal 2030, 
gli imballaggi in plastica dovranno contenere almeno 
il 30% di materiale riciclato, con percentuali in crescita 
al 2040.

Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA), que-
ste misure potrebbero prevenire un aumento previ-
sto del 15-20% dei rifiuti da imballaggio nei prossimi 
anni, riducendo di conseguenza emissioni e consumo 
di risorse.

Non è mai troppo presto

È quindi il momento di ripensare il proprio packaging? 
Assolutamente sì: gli obiettivi europei sono un tra-
guardo da rispettare, ma prima si inizia ad abbracciare 
la cultura green e meglio è per l’ambiente e per il futuro 
di tutti.

Le etichette e le confezioni possono essere un otti-
mo primo passo verso un business più sostenibile: 
se non sai da dove iniziare, noi di Vico Etichette con il 
nostro Green Label Lab ti possiamo aiutare, studiando 
per te un progetto di etichettatura che risponda a ogni 
tua esigenza e che rispetti l’ambiente.

Contattaci senza impegno: puoi scriverci una 
mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al 
numero verde 800 168 655.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Plastica compostabile: realtà o mito?

La parola “compostabile” è diventata negli ul-
timi anni una sorta di passe-partout per parla-
re di sostenibilità. Dai bicchieri ai sacchetti, 
dalle stoviglie usa e getta alle etichette, sono 

Bioplastica e compostabilità: non sono la 
stessa cosa

Prima di tutto bisogna distinguere tra bioplastica e 
plastica compostabile.
Con il termine bioplastica si indicano materiali 
ottenuti in parte o totalmente da fonti rinnova-
bili, come amido di mais, canna da zucchero o oli 
vegetali. Non tutte le bioplastiche però sono com-
postabili: alcune hanno le stesse caratteristiche 

della plastica tradizionale e vanno riciclate nello 
stesso modo. La plastica compostabile, invece, è 
quella che può essere smaltita insieme ai rifiuti or-
ganici, trasformandosi – attraverso un processo in-
dustriale – in compost, cioè un terriccio ricco di so-
stanze nutritive. Perché questo avvenga, il materiale 
deve rispettare specifiche normative (come la UNI 
EN 13432), che garantiscono la biodegradazione 
in tempi controllati. Uno degli equivoci più diffusi 
è pensare che un oggetto compostabile, se disperso 

sempre di più i prodotti che dichiarano di es-
sere “compostabili”. Ma cosa significa davvero?  
E soprattutto: è davvero la soluzione miracolosa al 
problema della plastica?



Vorresti valutare l’utilizzo di etichette com-
postabili per i tuoi prodotti? 

Chiedici una consulenza esperta: contatta 
il team Vico Etichette scrivendo una mail a 
info@vicoetichette.it o chiamando il nu-
mero verde 800 168 655 e risponderemo a 
tutte le tue domande!

nell’ambiente, si dissolva in poche settimane senza 
lasciare traccia. Non è così. Le condizioni necessa-
rie per la sua degradazione – umidità, temperatu-
ra costante di circa 60 °C, presenza di microrganismi 
specifici... – si trovano solo negli impianti indu-
striali di compostaggio. In mare, ad esempio, una 
posata compostabile si comporta quasi come una 
di plastica tradizionale: può resistere mesi, se non 
anni, prima di frammentarsi. Quindi sì, la composta-
bilità è un vantaggio, ma solo se i materiali finisco-
no nella raccolta corretta e negli impianti giusti.

Il compostabile è la soluzione definitiva?

In Italia, il Consorzio Biorepack – che si occupa 
proprio del riciclo e del recupero degli imballaggi in 
plastica compostabile – segnala che nel 2023 sono 
state raccolte circa 130.000 tonnellate di biopla-
stica, con un incremento del 20% rispetto all’anno 
precedente. Il “problema” della plastica, quindi, può 
considerarsi risolto grazie alle soluzioni composta-
bili? Purtroppo no. La plastica compostabile non 
è una bacchetta magica, ma rappresenta uno stru-
mento importante nella transizione verso un 
packaging più sostenibile. Perché funzioni davve-
ro servono tre condizioni: un’informazione chiara 
al consumatore, un’etichettatura trasparente e una 
rete di impianti industriali in grado di trattare cor-
rettamente questi materiali.

Il mito, quindi, è che sia la soluzione definitiva. La 
realtà è che si tratta di un tassello fondamentale, ma 
solo all’interno di un sistema che comprende ridu-
zione dei consumi, riciclo e innovazione continua 
nei materiali.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Upcycling creativo: la strada  
da “rifiuti” a design

Chi l’ha detto che un rifiuto debba per forza finire in 
discarica? L’upcycling – o riciclo creativo – ci dimostra 
ogni giorno che ciò che sembra destinato a essere 
scartato può invece diventare materia prima per og-
getti nuovi, utili e sorprendenti. Packaging ed etichet-
te non fanno eccezione.

Non solo riciclo, ma valore aggiunto

A differenza del riciclo tradizionale, che spesso riduce 
la qualità del materiale originario, l’upcycling punta 
a mantenere o aumentare il valore del prodotto ini-
ziale. Vecchi bancali trasformati in tavoli di design, tes-
suti recuperati per creare borse di moda, vetro ricicla-
to che diventa lampade uniche: così si dà una seconda 
vita ai materiali, con creatività e innovazione.

Un impegno quotidiano

Diffondere la cultura dell’upcycling significa quindi 
mettere in primo piano il valore di molti oggetti, inclu-
so il packaging. Questo impegno è molto sentito da 
aziende, istituzioni e centri di ricerca a livello globale, 
che lavorano per diffondere modelli di produzione e 
consumo più sostenibili. 
L’innovazione e la circolarità devono essere promosse 
fin dalle prime fasi della concezione di un prodotto: la 
progettazione del packaging/etichetta deve evitare 
sprechi, eliminare componenti non necessari, usare 
materiali facilmente riciclabili o compostabili, pen-
sare a formati che permettano la separazione o il ri-
utilizzo... Accanto a questo, vanno promossi modelli 
di riuso, anche da parte dei consumatori, come 
packaging che può essere restituito, pulito e riuti-
lizzato per lo stesso scopo. In breve, l’upcycling del 
packaging e delle etichette non si improvvisa, ma si 
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promuove in molti modi diversi. Ad esempio, se un’e-
tichetta è progettata in modo che possa essere facil-
mente rimossa (wash-off) o separata dal packaging, 
allora l’etichetta stessa diventa un materiale “pulito”, più 
adatto a essere riutilizzato o ri-usato creativamente. O 
ancora: se si eliminano materiali misti o componenti 
inutili, si facilitano processi in cui etichette, scatole o 
packaging possano essere riutilizzati per nuovi scopi.

Le guide di design oggi spingono a pensare al 
packaging non come scarto ma come risorsa. I pro-
grammi di raccolta o riciclo dei materiali di scarto 
del packaging creano flussi di materiale che pos-
sono essere “upcycled”, ossia trasformati in prodotti 
di valore superiore o diverso. Non si deve più pensare 
al packaging come semplicemente a un problema da 
smaltire, ma è possibile renderlo la chiave per valoriz-
zare ancora di più i propri prodotti. A tutto vantaggio 
dell’ambiente.

Vorresti rivoluzionare le tue etichette per 
renderle più sostenibili? 

Noi di Vico Etichette ti possiamo aiutare: chie-
dici un consiglio a info@vicoetichette.it o 
al numero verde 800 168 655.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Il packaging emozionale:  
quando colori e forme guidano  
le scelte d’acquisto

Il packaging non è solo un involucro: è il primo contat-
to tra prodotto e consumatore, e in molti casi deter-
mina la scelta finale. 

Secondo la ricerca From conscious to non-conscious: un-
derstanding the role of packaging design di NielsenIQ, un 
design ottimizzato può generare in media un +5,5% 

di ricavi, dimostrando come la confezione e le etichette 
possano incidere in modo decisivo sulle vendite.

Ma come funziona questa sottile persuasione dei po-
tenziali clienti? Attraverso diverse variabili, che consen-
tono di realizzare un packaging emozionale.

Concepire un packaging che vende

I colori hanno un potere enorme nel trasmettere emo-
zioni. Ad esempio, il rosso richiama energia e passione, 
il blu fiducia e sicurezza, il verde rimanda a naturalità 
e sostenibilità... e così via. Anche le forme influiscono: 
linee morbide e tondeggianti evocano accoglienza, 
mentre quelle spigolose trasmettono innovazione e 
modernità.

Il packaging emozionale non è quindi solo estetica, 
ma una strategia di vendita: stimola reazioni istin-
tive, cattura l’attenzione sugli scaffali affollati e, ov-
viamente, rafforza l’identità del brand agli occhi del 
consumatore. NielsenIQ nello studio How does CPG 
packaging impact consumer behavior? sottolinea che 
anche piccoli cambiamenti – un colore diverso, un de-
sign semplificato – possono modificare in modo mi-
surabile il comportamento d’acquisto.



Emozioni e green

L’aspetto emotivo, oggi, si intreccia spesso con il con-
cetto della sostenibilità. Sempre NielsenIQ ha rilevato, 
ad esempio, che i prodotti con packaging sosteni-
bile hanno registrato incrementi di vendita signi-
ficativi: prendendo ad esempio un prodotto come lo 
yogurt greco, è stato rilevata una crescita delle vendite 
del +48% per i prodotti il cui packaging rimarcava la 
sosteniibilità contro il +28% delle versioni “tradizionali” 
(dati dello studio NielsenIQ, Good things come from su-
stainable packaging, 2024). 

Questo dimostra che se il pack trasmette valori che i 
consumatori premiano, spesso c’è la disponibilità a 
pagare di più. In definitiva, il packaging emozionale 
è un vero strumento di comunicazione: racconta una 
storia, trasmette emozioni e valori e diventa un allea-
to strategico nelle vendite. E quando si combina con 
un’anima green, vale a dire con materiali e progetta-
zione che ne garantiscano una maggiore sostenibili-
tà, i prodotti con questo tipo di pack possono essere 
sempre più desiderati.

Vorresti anche tu delle confezioni e delle 
etichette che rendono i tuoi prodotti dei 
“must have”? 

Per avere una consulenza specializzata, scrivici 
una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci 
al numero verde 800 168 655.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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L’ottimizzazione della supply chain delle tue eti-
chette può avere un impatto positivo non solo sul 
tuo lavoro ma anche sull’ambiente: è quanto emerge 
da un’analisi della società di consulenza Smithers 
sull’etichettatura on demand all’interno delle aziende 
europee.
Questa soluzione, infatti, può far risparmiare energia 
e materiali, risolvendo anche problemi a chi la sce-
glie. A patto, ovviamente, di farsi affiancare da un eti-
chettificio esperto.

Un risparmio diffuso

Secondo l’analisi Smithers, se le aziende europee pas-
sassero all’etichettatura on demand si potrebbero otte-
nere risparmi energetici pari a 28,7 milioni di kWh 
all’anno, equivalenti all’illuminazione di 95.960 abita-
zioni e a una riduzione di 6,7 milioni di tonnellate di 
emissioni di anidride carbonica. Questo dato è stato 
calcolato in base ai consumi medi delle stampati utiliz-
zate per le etichette on demand, che sono decisamente 
contenuti.

Stampare le etichette in-house consente una gestio-
ne delle scorte e della produzione più precisa, infatti 
Smithers stima che si potrebbero risparmiare circa 

180 milioni di mq di etichette sprecate (cioè stam-
pate ma non utilizzate) e 619 tonnellate di inchiostro 
impiegato per etichettature errate, inutili o non aggior-
nate, e quindi da buttare.

Vantaggi immediati per le aziende

La stampa on demand delle etichette può offri-
re vantaggi commerciali significativi in termini di 
time-to-market e flessibilità, dando alle aziende 
la possibilità di stampare i quantitativi che ritengono 
necessari e la libertà di gestirsi autonomamente gli 
approvvigionamenti.

È essenziale però dotarsi della strumentazione mi-
gliore, vale a dire la giusta stampante e i supporti di 
stampa adeguati: per questo ci si deve rivolgere a un 
etichettificio competente e preparato, che sappia pre-
disporre tutti i materiali per rendere il processo fluido e 
produttivo.

Noi di Vico Etichette siamo tra i pionieri della stampa 
on demand delle etichette in Italia. Quindi possiamo 
assicurarti un affiancamento e una consulenza alta-
mente specializzati, selezionando per te i materiali mi-
gliori per le tue esigenze.

La stampa on demand delle etichette  
fa bene (anche) all’ambiente 
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Vuoi saperne di più? Scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al numero verde 800 168 655 
e ti illustreremo i nostri servizi Vico On Demand.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Essere un laboratorio artigiano dell’etichetta 
significa per la nostra azienda creare delle 
soluzioni taylor made per chi si rivolge a noi. 
Nella rubrica Vico Etichette Case History 

raccontiamo dei progetti particolari che 
abbiamo realizzato per risolvere alcune 
criticità che rendevano più complesso il 
lavoro dei nostri partner. 

Vico Etichette Case History:
Etichette di lusso:  
un on demand complesso
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Per questo siamo partiti da un’analisi molto approfon-
dita, facendo una ricerca particolarmente ampia per 
reperire il materiale migliore da utilizzare. 

I fogli di etichette che servivano all’azienda presenta-
vano, oltre alle criticità già elencate, una tripla fustel-
latura: ogni foglio racchiudeva infatti tre fustelle diffe-
renti, e non tutti i macchinari sono in grado di realizzare 
“disegni” così complessi.

Con una ricerca capillare abbiamo individuato un 
partner estero che disponeva delle tecnologie ade-
guate a superare i limiti su cui si scontrava la mag-
gior parte dei fornitori italiani. Da questa nuova colla-
borazione è nato il prodotto che abbiamo realizza-
to ad hoc per la nostra azienda cliente: una soluzione 
così performante che è risultata addirittura migliore 
dei campioni originali.

Questo perché la ricerca di materiali e tecnologie 
per l’etichettatura è in continua evoluzione, quindi 
ci sono sempre proposte nuove che possono rivoluzio-
nare completamente la produzione dei nostri clienti. 
In Vico Etichette, grazie alla nostra vocazione all’inno-
vazione, siamo in grado di selezionare la soluzione più 
performante del momento, risolvendo così moltissimi 
problemi per chi si affida a noi.

Hai bisogno di etichette che nessuno sembra in gra-
do di fornirti? Noi possiamo aiutarti: chiamaci al nu-
mero verde 800 168 655 e parlaci del tuo progetto.

Il cliente

È un’azienda del lusso di livello internazionale, con 
una produzione diversificata.

Il problema

L’azienda aveva bisogno di fogli di etichette da utiliz-
zare nelle stampanti laser a colori già in suo possesso.

•	 Era necessario che i fogli si sezionassero 
velocemente e senza difficoltà in corso  
di utilizzo, in modo che gli operatori coinvolti 
potessero lavorare in modo fluido. 

•	 Il passaggio dei fogli all’interno della 
stampante non era lineare, quindi serviva  
un prodotto resistente. 

•	 L’azienda era in possesso di un campione 
realizzato in un materiale non più disponibile  
sul mercato.

La soluzione Vico

Il nostro cliente si era già rivolto a diversi etichettifici 
per risolvere questa criticità, ma nessun fornitore di eti-
chette in Italia era riuscito a creare la giusta tipologia di 
fogli. I nuovi campioni realizzati, infatti, non avevano 
superato i testi previsti dall’ente incaricato di certifica-
re la qualità del processo.
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Hai un problema con un’etichetta  
e non sai come risolverlo? 

 
 Chiamaci al numero verde 800 168 655 e 

studieremo una soluzione su misura per te!



VICO ETICHETTE SAS

Via Colpi,14  |  35010, Limena (PD)
T. +39 049 884 0724  |  P.I. 01818350280

info@vicoetichette.it  |  vicoetichette.it

NUMERO VERDE: 
800 168 655
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